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Norme
&Tributi 

La dichiarazione Iva 2020
si presenta entro il 30 giugno

Gli effetti delle proroghe
sui termini fiscali previste
nel decreto approvato ieri

Non cambiano gli obblighi
per fatturazione elettronica
e corrispettivi telematici

Giuseppe Morina 
Tonino Morina

La dichiarazione Iva 2020, per il
2019, in scadenza il 30 aprile si potrà
presentare entro il 30 giugno 2020.
È uno degli effetti della sospensione
degli adempimenti fiscali dall'8 mar-
zo al 31 maggio 2020, prevista dal Dl
Cura Italia.Restano fermi gli obblighi
in materia di fatturazione elettronica
e corrispettivi telematici, in quanto si
tratta di adempimenti aventi preva-
lentemente valenza commerciale tra
le parti. Per il saldo Iva 2019, il cui ter-
mine ordinario è scaduto ieri, 16
marzo, ma che si può ancora pagare
entro il 20 marzo, i contribuenti che
non beneficiano di alcuna sospen-
sione, anche perché con ricavi o
compensi superiori a 2milioni di eu-
ro nel 2019, possono eseguire il pa-
gamento entro il 30 giugno 2020, pa-
gando le somme dovute con la mag-
giorazione dello 0,40% per ogni me-
se o frazione di mese successiva al 16
marzo. Si può anche spostare il paga-
mento al 30 luglio 2020, maggioran-
do le somme (Iva più aumenti dello
0,40%) di un ulteriore 0,40%. Ad
esempio, chi sposta il saldo Iva 2019
di 20mila euro, tenuto conto che la
maggiorazione fino al 30 giugno, è
uguale a 320 euro, lo 0,40% in più,
per l'ulteriore spostamento fino al 30
luglio 2020, va calcolato sull'importo
di 20.320 euro, che è uguale a 81,28
euro, in totale 20.401,28 euro. 
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La decadenza degli atti impositivi prevista per l'anno
in corso è prorogata di due anni, e quindi gli accerta-
menti relativi al 2015 non decadranno il prossimo 31
dicembre ma alla fine del 2022. Sulla proroga dei termi-
ni di impugnazione nel contenzioso tributario non è,
invece, ancora chiaro se per il contribuente operi sino
al 15 aprile ovvero al 31 maggio. È quanto emerge dalla
lettura dell'ultima bozza del Dl approvato ieri dal Con-
siglio dei Ministri, che ancora una volta non scioglie
dubbi su questioni che interessano particolarmente
contribuenti, imprese e professionisti.

Proroga termini decadenza. Il decreto, con riferi-
mento ai termini di prescrizione e decadenza relativi
all'attività degli uffici applica espressamente l'articolo
12 del d.lgs 159/2015. A mente di tale disposizione, i
termini che scadono entro il 31 dicembre dell'anno o
degli anni durante i quali si verifica la sospensione dei
versamenti, sono prorogati, fino al 31 dicembre del se-
condo anno successivo alla fine del periodo di sospen-
sione. In concreto ciò comporterà che il potere di retti-

fica che spirava alla fine di quest'anno slitterà
al termine del 2022. Si pensi, tra gli altri, agli
accertamenti relativi all'annualità 2015, alle
omesse dichiarazioni dell'anno 2014, alle car-
telle conseguenti a controlli formali su di-
chiarazioni concernenti l'anno 2015 o agli
omessi e ritardati versamenti derivanti da di-
chiarazioni relative all'anno 2016. 

Contenzioso tributario
Il decreto ripropone gli articoli 1 e 2 del Dl

11/2020 fornendo una serie di precisazioni
rispetto all'originaria formulazione (ora sop-

pressa). In particolare:
a)proroga la sospensione dei termini processuali

fino al 15 aprile (originariamente prevista al 22 marzo);
b)sospende i termini per il compimento di qualsiasi

atto dei procedimenti civili e penali;
c)precisa che le predette disposizioni, in quanto

compatibili, si applicano ai procedimenti relativi alle
commissioni tributarie e alla magistratura militare.

La relazione illustrativa chiarisce gli effetti della so-
spensione valgono anche per gli atti introduttivi del
giudizio, ove per il loro compimento sia previsto un
termine (esattamente il caso del processo tributario).
Tuttavia, a complicarne la comprensione vi sono due
norme che disciplinano:

a)la sospensione fino al 31 maggio 2020 (e non 15
aprile) dei termini relativi alle attività anche di conten-
zioso, da parte degli uffici degli enti impositori;

b)il rinvio all' articolo 12 Dlgs 159/2020 secondo cui
le disposizioni sulla sospensione dei termini di versa-
mento dei tributi, contributi eccetera comportano, per
un corrispondente periodo di tempo anche la sospen-
sione dei termini previsti per gli adempimenti proces-
suali.

Da queste norme, per una evidente questione di
equità tra le parti processuali, la sospensione sembre-
rebbe operare fino al 31 maggio anche per i contribuen-
ti, ma occorre allora comprendere la portata di quella
precedente (proroga fino al 15 aprile). A questo punto,
vi è da sperare che prima del 15 aprile qualcuno chiari-
sca la scadenza dei termini.

 

CONTROLLI

Termini di accertamento
prolungati di due anni:
il 2015 scadrà nel 2022

CONTRIBUENTI VERSAMENTO O ADEMPIMENTO SOSPESO NUOVI TERMINI

Imprese turistico – ricettive, agenzie di 
viaggio e turismo, tour operator, società 
sportive, professionistiche e 
dilettantistiche, soggetti che gestiscono 
stadi, impianti sportivi, palestre, club e 
strutture per danza, fitness e culturismo, 
centri sportivi, piscine e centri natatori, 
ricevitorie del lotto, ristoranti, gelaterie, 
pasticcerie, bar e pub, aziende termali ecc

Sospesi dal 2 marzo al 30 aprile 2020 i versamenti
delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e 
assimilati, dei contributi e premi previdenziali. 
Sospesi i versamenti Iva in scadenza a marzo 
2020 (al momento, non è previsto un termine per
la ripresa dei pagamenti)

I versamenti sospesi delle ritenute sui redditi di lavoro 
dipendente e assimilati, dei contributi e premi 
previdenziali, dovranno essere effettuati in unica 
soluzione entro il 31 maggio 2020, che slitta a lunedì 1° 
giugno, o a rate fino ad un massimo di 5 mensili di pari 
importo, a decorrere dalla setssa data. La sospensione 
si allunga di un mese (quindi al 30 giugno) per le 
associazioni e società sportive, professionistiche e 
dilettantistiche

Tutti i contribuenti, persone fisiche e 
soggetti collettivi, società di persone o di 
capitali, enti commerciali ed enti non 
commerciali

Sospesi gli adempimenti fiscali in scadenza nel 
periodo compreso dall’8 marzoal 31 maggio 2020

A titolo di esempio, la presentazione della dichiarazione
annuale Iva 2020, per il 2019, in scadenza il 30 aprile 
2020 si potrà effettuare entro il 30 giugno senza 
applicazione di sanzioni

Contribuenti esercenti impresa, arte o 
professione con ricavi o compensi non 
superiori a 2milioni di euro nel periodo 
d’imposta 2019.

Sospesi i versamenti da autoliquidazione che 
scadono tra 8 e 31 marzo 2020, relativi a: ritenute 
sui redditi di lavoro dipendente e assimilati; 
Iva;contributi previdenziali e assistenziali; premi 
per assicurazione obbligatoria

I versamenti sospesi si dovranno effettuare in unica 
soluzione entro il 31 maggio 2020, che slitta a lunedì 1° 
giugno 2020, o in rate mensili, fino ad un massimo di 5, a
decorrere dalla stessa data . Chi ha già pagato, non ha 
diritto al rimborso

Persone fisiche e soggetti diversi che al 21 
febbraio 2020 avevano residenza o sede 
legale, oppure operativa, negli 11 Comuni 
della Lombardia e del Veneto della 
cosiddetta zona rossa. Per lo stesso 
periodo, sostituti d’imposta esonerati dal 
versare o trattenere le ritenute

Sospesi gli adempimenti e i versamenti tributari 
in scadenza tra il 21 febbraio e il 31 aprile 2020. La
sospensione riguarda anche i pagamenti delle 
cartelle emesse dagli agenti della riscossione, ed i
pagamenti dovuti a seguito di accertamenti 
esecutivi dell’agenzia delle Entrate

I versamenti sospesi si dovranno effettuare in unica 
soluzione entro il 31 maggio 2020, che slitta a lunedì 1° 
giugno 2020, o a rate mensili fino ad un massimo di 5, a 
decorrere dal 31 maggio, che slitta al 1° giugno. Chi ha 
già pagato, non ha diritto al rimborso

Contribuenti con ricavi o compensi non 
superiori a 400mila euro nel periodo 
d’imposta 2019

Ricavi o compensi percepiti tra il 16 e il 31 marzo 
2020,non sono assoggettati alle ritenute 
d’acconto da parte del sostituto d’imposta, se a 
febbraio non sono state sostenute spese per 
lavoro dipendente o assimilato

Si dovrà versare l’ammontare delle ritenute d’acconto 
non operate dal sostituto in unica soluzione entro il 31 
maggio 2020, che slitta a lunedì 1° giugno 2020, o a rate 
mensili, fino ad un massimo di 5 rate,a decorrere dal 
mese di maggio 2020

Per tutti i contribuenti ( mini -proroga di 4 
giorni)

Sono prorogati al 20 marzo 2020 i versamenti nei
confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi
quelli relativi ai contributi previdenziali ed 
assistenziali ed ai premi per l’assicurazione 
obbligatoria, in scadenza lunedì 16 marzo 2020

I pagamenti in scadenza il 16 marzo 2020 si potranno 
effettuare entro il 20 marzo 2020

Tutti i contribuenti Sospesi i termini dei versamenti, in scadenza 
dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da 
cartelle emesse dagli agenti della riscossione, ed i
pagamenti dovuti a seguito di accertamenti 
esecutivi delle Entrate, avvisi di addebito 
dell’Inps, atti di accertamento emessi delle 
Dogane e atti esecutivi emessi dagli enti locali

I versamenti sospesi si dovranno effettuare in unica 
soluzione entro il 30 giugno 2020. Chi ha già pagato, 
non ha diritto al rimborso

Tutti i contribuenti che si sono avvalsi della
rottamazione ter, della definizione 
agevolata dei debiti per risorse proprie 
dell’Unione europea, o del saldo e stralcio

Differito il termine del 28 febbraio 2020, per il 
pagamento della rata della rottamazione ter, 
della rata della definizione agevolata dei debiti 
per risorse proprie dell’Ue, e del 31 marzo 2020, 
per la seconda rata del saldo e stralcio

I versamenti prorogati si dovranno effettuare in unica 
soluzione entro il 31 maggio 2020, che slitta a lunedì 1° 
giugno 

Settore dei giochi Sono prorogati i termini per il versamento del 
prelievo unico erariale (Preu) per il settore dei 
giochi, sugli apparecchi e del canone concessorio
in scadenza il 30 aprile 2020

Le somme dovute andranno versate in unica soluzione 
entro il 29 maggio 2020, o in rate mensili di pari importo,
con l’aggiunta degli interessi legali, che sono dovuti 
nella misura dello 0,05% dal 2020 annuali. Per chi paga a
rate, la prima va versata entro il 29 maggio 2020 e le 
successive entro l’ultimo giorno del mese

Sale bingo Esonero dal pagamento del canone per le sale 
bingo a decorrere dal mese di marzo 2020 e per 
tutto il periodo di sospensione dell’attività
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